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IL MERCATO ALL’ORIGINE DEI VINI ITALIANI NELLA CAMPAGNA 2008/2009
Superata la fase più intensa di contrattazione – che caratterizza l’autunno-inverno – è possibile tracciare un primo bilancio dell’andamento del mercato all’origine del vino italiano nell’annata 2008/2009, la prima disciplinata dalla nuova OCM di settore (regolamento (CE) del Consiglio n. 479/2008).

Nei primi sette mesi, tra agosto 2008 e febbraio 2009, le quotazioni del vino uscito dalle cantine sono risultate in media inferiori del 12% rispetto allo stesso periodo del 2007/2008, risentendo in modo particolare della flessione dei vini generici (quelli finora definiti “vini da tavola”).

La tendenza al ribasso ha comunque origini un po’ più lontane, essendo in atto ormai dal febbraio 2008. Le perdite accumulate rispetto a quella data sono pertanto più consistenti. Tra febbraio 2008 e febbraio 2009, infatti, i prezzi all’origine dei vini sono scesi del 24%, con picchi del 33% per i bianchi generici in particolare; all’altro estremo sono stati invece i vini a denominazione d’origine bianchi ad accusare le flessioni più contenute (-6%).
Prezzi all’origine dei vini in Italia – Var. febbraio 2009 su febbraio 2008

(indice Ismea 2000=100)
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Rilevazioni Iva esclusa. Franco partenza cantine produttori, in cisterne.

Rete di rilevazione Ismea

La fase ribassista, intervenuta dopo un periodo contrassegnato da forti rialzi, ha riportato il prezzo medio all’origine del vino italiano sui livelli del gennaio 2007. Ma, per poterlo interpretare, il periodo attraversato dal mercato va inquadrato nel medio-lungo periodo.

Infatti al di là delle fluttuazioni congiunturali - spesso anche rilevanti e comunque riconducibili soprattutto all’andamento della produzione interna
 – i prezzi all’origine dei vini italiani nell’ultimo decennio hanno evidenziato una tendenza di lungo periodo leggermente decrescente.
Andamento dei prezzi all’origine del vino* in Italia (indice Ismea 2000=100)
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*Totale vino (da tavola e Doc-Docg).
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Le determinanti dei ribassi
L’andamento della domanda e della produzione

Il mondo produttivo ha lamentato nel corso della campagna una generale flessione delle richieste sul mercato interno, riconducibile alla situazione economica del Paese. Nella fase all’origine il Sud della Penisola ha risentito in particolare di una flessione delle forniture all’industria confezionatrice del Nord.

Sul fronte estero, intanto, in base ad elaborazioni Ismea dei dati Istat, nei primi cinque mesi di campagna (tra agosto e dicembre del 2008) le esportazioni di vini sfusi  hanno segnato in volume un -8% rispetto all’annata precedente. 

Per avere un quadro più chiaro dell’andamento delle richieste estere bisogna tuttavia aspettare i dati dei primi mesi del 2009, quando sono effettivamente partite le transazioni relative alla vendemmia 2008.

Per chiudere con l’offerta l’analisi delle determinanti dell’attuale situazione di mercato, si consideri che la vendemmia 2008 in Italia ha segnato un aumento dei volumi produttivi nell’ordine dell’8 per cento, determinando quindi, rispetto all’annata precedente, un appesantimento delle disponibilità.

Le misure di mercato

A condizionare al ribasso il mercato vitivinicolo della campagna in corso ha contribuito anche, in modo più o meno diretto, l’incertezza legata al mutato scenario normativo comunitario che in materia di misure di mercato, con l’entrata in vigore della nuova OCM, ha sancito fin da subito la scomparsa degli aiuti al magazzinaggio privato di vini e mosti e la sostanziale revisione della disciplina della distillazione dei sottoprodotti e della distillazione per la produzione di alcol per usi commestibili. 

Per valutare le ripercussioni sul mercato, si consideri che il magazzinaggio privato, pur non rappresentando un vero e proprio sbocco, consentiva tradizionalmente di ritardare l’offerta di una consistente massa di prodotto. Nell’ambito di questa misura sono stati infatti stoccati in Italia ogni campagna circa 2,6 milioni di ettolitri di vino da tavola, 1,6 milioni di ettolitri di mosti muti e 600 mila ettolitri di mosti concentrati e concentrati rettificati. Invece la distillazione per la produzione di alcol ad uso alimentare ha storicamente consentito di eliminare in Italia circa 2,8 milioni di ettolitri di vino generico in ogni campagna
.

Per quanto riguarda la distillazione dei sottoprodotti, la scomparsa del prezzo minimo garantito al produttore (fino alla campagna 2007/2008 la normativa comunitaria assicurava per le fecce e vinacce consegnate in distilleria quasi un euro per grado alcol/quintale, franco distilleria) e, più in generale, il cambiamento dell’impianto normativo della misura (anche nelle modalità applicative relativa alle distillerie), hanno determinato a carico dei produttori una netta riduzione delle entrate connesse con l’eliminazione dei sottoprodotti della vinificazione, rendendo più vulnerabile la loro posizione sul mercato. 
Anche la riformulazione delle modalità applicative della distillazione per la produzione di alcol commestibile, divenuta necessaria alla luce della nuova disciplina comunitaria, ha creato disorientamento nel settore.

In primo luogo, l’accesso alla misura è stato limitato ai produttori di vino da uve proprie o da uve conferite, escludendo per la prima volta i produttori di vino da uve acquistate. 
In fase di attuazione, inoltre, è stato necessario rendere meno stringenti i vincoli di applicazione per tener conto delle realtà produttive locali, consentendo di conteggiare, nella determinazione del volume di vino ammissibile alla misura, anche le superfici dei soci che non conferiscono in toto la propria produzione. 
Da considerare poi che, per consentire l’adeguamento al nuovo sistema, il termine per la presentazione dei contratti di distillazione ad Agea è stato ripetutamente prorogato, fino alla data ultima del 10 marzo 2009 e questo, se da un lato ha ampliato le possibilità di accesso alla misura, dall’altro ha protratto nel tempo l’incertezza sulla possibilità che i contratti venissero accettati per l’interezza dei loro volumi. Data la ripartizione regionale dei finanziamenti disponibili per questa misura, sono infatti circolate fin da subito voci relative ad un netto esubero delle richieste in diverse regioni. 
Ma spiegare gli andamenti più recenti del mercato all’origine del vino solo con il cambiamento della regolamentazione relativa a magazzinaggio e distillazioni è riduttivo.

Infatti i ribassi non hanno riguardato solo i vini generici, protagonisti di queste misure, ma anche, seppure in misura più contenuta, i vini a denominazione d’origine, non interessati se non marginalmente alle stesse.

Focus sui vini generici e Igt

Il mercato dei vini generici sta evidenziando in questa campagna un deprezzamento dei listini all’origine confermato anche dalle rilevazioni del mese di marzo, quando è tra l’altro scaduto il termine per la presentazione dei contratti di distillazione per la produzione di alcol commestibile.

Su alcune piazze il tentativo dei produttori di mantenere le quotazioni sostenute ha soltanto ritardato l’evidenziarsi della tendenza nelle sue giuste dimensioni. 
Andamento dei prezzi all’origine dei vini generici per colore (indice Ismea 2000=100)
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In termini di colore, le perdite di valore proporzionalmente più consistenti sono state registrate per i bianchi, che da molte campagne erano più sostenuti dei rossi.

Analizzata per zona di produzione, invece, la flessione dei prezzi all’origine pur risultando diffusa su tutto il territorio nazionale è apparsa più accentuata nel Sud della Penisola. 
Tra febbraio 2008 e febbraio 2009 i vini generici rossi e bianchi della Puglia si sono deprezzati di oltre il 40% e quelli dell’Abruzzo del 34-36 per cento, mentre il bianco siciliano ha perso il 37%.

Invece in Veneto le flessioni sono risultate comprese tra il -12 e il -15% per i bianchi e i rossi generici ma anche per alcune Igt con indicazione di vitigno (fanno eccezione, ovviamente, le Igt del Pinot grigio e del Prosecco, le più costose, che hanno accusato cali più consistenti). 
Intorno al 12% anche le flessione in Emilia del Lambrusco Igt, mentre in Romagna i ribassi nello stesso periodo sono risultati del 22-25 per cento per i rossi e bianchi generici e per il Sangiovese Ravenna Igt.
In definitiva, a ridurre maggiormente i prezzi sono stati quei mercati dove, durante le due campagne precedenti, si erano registrati i rialzi più consistenti.

L’industria confezionatrice settentrionale, che ha ridimensionato nettamente gli acquisti nelle regioni del Mezzogiorno, ha comunque continuato a lavorare in loco.
Prezzi all’origine di alcuni vini in Italia – Var. febbraio 2009 su febbraio 2008
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Al di là del livello raggiunto dai prezzi, a suscitare preoccupazione è soprattutto il ridotto volume di scambi, accentuato anche dalle attese ribassiste degli acquirenti che, procrastinando gli acquisti, accentuando le spinte deflazioniste sul mercato.

Il dettaglio regionale

La disponibilità per singoli prodotti/mercati di serie storiche dei prezzi a partire dall’agosto 1995 consente di inserire le tendenze recenti del mercato in intervallo temporale ancora più lungo, di quasi quattordici anni, passato attraverso tre diverse Ocm
.
La Sicilia

Nel Trapanese il bianco di alta gradazione, che lo scorso agosto aveva aperto la campagna intorno a 2,55 euro l’ettogrado, ha progressivamente perso posizioni scendendo a 2 euro nel mese di febbraio e portandosi a 1,8-1,9 euro a fine marzo. 
I produttori locali hanno cercato di mantenere i prezzi sostenuti ma, scaduto il termine per la presentazione dei contratti di distillazione, hanno dovuto farli scendere sotto la soglia dei 2 euro, ritornando dunque vicino al minimo storico  raggiunto nell’autunno-inverno della campagna 2005/2006.

Andamento dei prezzi all’origine del vino bianco generico di Trapani di 12/13° (euro/ettogrado)
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La Puglia settentrionale

Il Nord della Puglia, che a livello nazionale rappresenta il mercato più significativo per le uve da vino, ha avviato le contrattazioni su questo prodotto a fine agosto, all’insegna di uno ridotto interesse della domanda. La situazione non è migliorata nelle settimane successive, portando a metà settembre i listini corrispondenti intorno al valore minimo di 13-15 euro al quintale, Iva inclusa. Solo parziale il successivo recupero, tra l’altro limitato alle varietà bianche, che hanno chiuso il mese intorno a 15-16 euro. 

Intanto il mercato dei mosti muti e concentrati destinati alla pratica dell’arricchimento non ha ingranato per assenza di richieste, anche perché la Puglia in questa campagna non ha attivato la misura corrispondente.

Nel mercato del vino l’industria confezionatrice del Nord, dopo le trattative chiuse in autunno, è risultata sostanzialmente assente e anche le richieste provenute dall’estero non sono risultate sostenute. Per questo il ridotto volume di scambi registrato nel Nord della Puglia ha avuto una dimensione per lo più in locale. 

Nel gennaio 2009 la disponibilità dei produttori a concedere qualche agevolazione di prezzo e dilazione di pagamento ha dato una leggera spinta alle contrattazioni. Nel frattempo l’attenzione dei produttori si è comunque concentrata sulla distillazione per la produzione di alcol ad uso alimentare, su cui hanno riposto la speranza di alleggerire in misura sensibile le eccedenze. A fine gennaio, tuttavia, con la pubblicazione del decreto corrispondente, ha iniziato a serpeggiare nel mondo produttivo qualche preoccupazione. In base alla nuova disciplina, infatti, le cantine sociali avrebbero potuto consegnare in distilleria un quantitativo di vino proporzionale alla superficie vitata dei viticoltori che avevano conferito alle stesse la totalità delle proprie uve. Per il tipo di rapporto che tradizionalmente lega il socio conferente (conferimento a più cantine oppure in parte conferimento e in parte vendita delle uve), nel Foggiano e nel Nord Barese la possibilità delle cantine sociali di consegnare vino alla distillazione sarebbe risultata in parte compromessa.

Il vincolo è stato comunque eliminato consentendo una più ampia adesione alla misura, fino alla data ultima in cui era possibile consegnare i contratti ad Agea, ovvero fino al 10 marzo. Ciò nonostante il mercato non si è risollevato. 
Dopo i decisi rialzi registrati dalla fine del 2006 alla fine del 2007 i prezzi all’origine dei vini generici locali sono dunque da diversi mesi in flessione. Tra febbraio 2008 e febbraio 2009 quelli di bassa gradazione (i più vocati alla distillazione) hanno perso il 40% circa del loro valore all’origine. In particolare, in dodici mesi il bianco di 9/10 gradi in provincia di Bari è sceso da 3,13 a 1,85 euro l’ettogrado, mentre il rosso della stessa gradazione da 2,93 a 1,75 euro. Ma analogo (-41%) è stato nel frattempo anche il deprezzamento del rosso Barese di 12/13 gradi.
Andamento dei prezzi all’origine del vino rosso generico di Bari di 12/13° (euro/ettogrado)
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Nella prima metà di marzo non è emerso alcun accenno di miglioramento del mercato, ma le quotazioni all’origine sono rimaste stabili. Nel segmento di bassa gradazione (9/10°), quello dei prodotti di massa, il bianco ha chiuso il mese a 1,8-1,9 euro l’ettogrado, mentre il rosso a 1,7-1,8 euro.

L’Abruzzo

Anche il mercato abruzzese è stato segnato, nel corso della campagna, da una progressiva riduzione dei listini all’origine, determinata da una flessione delle richieste. Tra l’altro molti contratti conclusi lo scorso anno non sono stati rispettati, contribuendo ad appesantire il mercato.

Fin dal periodo di vendemmia gli scambi si sono concentrati sui bianchi, mentre sui rossi la domanda ha stentato a decollare.

In ogni caso, da febbraio 2008 a febbraio 2009 la flessione dei prezzi all’origine stata proporzionalmente simile per il bianco Pergolone di 9,5/10°, che ha perso il 34% del suo valore all’origine, e per il rosso di 12/13°, che ha accusato un -36%.

La tendenza è proseguita a marzo, con il bianco di basso grado che ha chiuso il mese a 2-2,1 euro l’ettogrado (contro i  2,2-2,3 euro che ancora riusciva a spuntare a inizio febbraio) e il rosso di alto grado a 2,7-2,8 euro (a fronte di 3,2-3,3 euro).

Al di là del livello dei prezzi, a suscitare più preoccupazione è comunque l’assenza di scambi significativi. 

Andamento dei prezzi all’origine del vino rosso generico di Pescara di 12/13° (euro/ettogrado)
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L’Emilia Romagna

A Lugo, rispetto allo stesso mese del 2008, i listini di febbraio risultavano scesi di circa un quarto sia per i bianchi sia per i rossi generici di bassa gradazione.

Ulteriori segnali di flessione sono stati riscontrati a marzo quando, nel segmento di 9/10 gradi, i vini bianchi sono arrivati a quotare 2,45-2,6 euro l’ettogrado e i rossi 2,3-2,5 euro.

Andamento dei prezzi all’origine del vino rosso generico di Lugo di 9/11° (euro/ettogrado)
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Nota: Dal gennaio 2007 il rilevatore sulla piazza di Lugo è cambiato, determinando una discontinuità nella serie storica che non sembra però aver inficiato il segno della tendenza.
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Andamento dei prezzi all’origine del vino bianco generico di Lugo di 9/11° (euro/ettogrado)
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Nota: Dal gennaio 2007 il rilevatore sulla piazza di Lugo è cambiato, determinando una discontinuità nella serie storica che non sembra però aver inficiato il segno della tendenza.
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Il Veneto

Il mercato dei vini generici è quello che ha tenuto di più in Veneto. Le perdite, tra febbraio 2009 e febbraio 2008, sono state nell’ordine del 12% per il rosso di 11,5 gradi del Trevigiano e del 15% per il bianco del Veronese di 9/11 gradi, che nel corso delle due campagne precedenti si erano rivalutati in misura proporzionalmente più contenuta. 

Prezzi all'origine del vino rosso 11,5° di Treviso (euro/ettogrado)
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Prezzi all'origine del vino bianco 9/11° di Verona (euro/ettogrado)
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Ma flessioni nell’ordine del 13-15 per cento sono state rilevate nello stesso periodo anche per Merlot, Chardonnay e Verduzzo Igt.

Invece i prezzi di Pinot grigio e Prosecco Igt, che in passato avevano avuto un’impennata, sono scesi in misura più consistente, rispettivamente del 25 e 31 per cento. Il Prosecco, che all’inizio del 2008 aveva raggiunto il massimo storico di 12 euro l’ettogrado, nel febbraio 2009 è stato cambiato in media a 8,25 euro. Leggermente più contenuti, ma sempre sensibili, i ribassi del Pinot grigio, passato nello stesso periodo da 11,35 a 8,5 euro l’ettogrado e segnato dalla crescente offerta sul mercato internazionale di vini con la stessa menzione di vitigno provenienti da altri Paesi.

La tendenza al ribasso è stata confermata anche nel mese di marzo per tutte le produzioni del comparto.

Uno sguardo ai vigneti

La situazione dei vigneti  intanto si presenta buona lungo tutta la Penisola, grazie anche alle abbondanti piogge invernali che hanno determinato l’accumulo di riserve idriche tali da consentire di affrontare con serenità le temperature estive. 
Parte delle sorti della vendemmia 2009 restano comunque legate alle condizioni meteo di aprile ed in particolare al rischio che in questo mese si verifichino delle gelate.
Ovviamente i risultati della prossima vendemmia, in termini di volumi della produzione e di conseguenza dell’offerta, saranno determinanti nell’orientare il futuro prossimo del mercato dei vini.
� Nel lungo periodo i prezzi sono apparsi sostenuti in corrispondenza di vendemmie molto scarse: quelle del 2002 e del 2003, ma anche quella del 2007 che, seppure rivelatasi a posteriori più abbondante del previsto, ha comunque condizionato in avvio di campagna l’orientamento del mercato.


� Sia per il magazzinaggio privato sia per la distillazione, media delle ultime 5 campagne di applicazione, dal 2003/2004 al 2007/2008


� Quella dettata dai regolamenti (CEE) nn. 822 e 823 del 1987, seguita dall’OCM del regolamento (CE) n. 1493/1999 e, infine, dalla nuova OCM definita dal regolamento (CE) n. 479/2008.
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